
 

                                                                                   

 

Castello di Castiglione Falletto 

 

 
Tipologia: castello 

 

Proprietà: privata 

 

Datazione:  XIII-XIV secolo 

 

 

Castiglione Falletto è un centro della bassa Langa di circa 700 abitanti, situato nelle 

immediate vicinanze di La Morra e Barolo.  

Sulla base di un rinvenimento ottocentesco, ovvero un frammento di lapide funeraria che 

ricorda un sutor (calzolaio), è possibile ipotizzare una frequentazione dell’area già in epoca 

romana. In età medievale, la prima attestazione delle strutture fortificate risale al 1191; 

Castiglione resta negli anni successivi nell’area politica saluzzese. Il primo dei Falletti ad 

essere investito di Castiglione è Bertoldo (1225), ma è solo nel corso del Trecento che la 

presenza della famiglia si consolida, tanto è vero che nel XVI secolo, ormai, la proprietà 

urbana è suddivisa tra diversi rami della famiglia. Castiglione continuò durante il periodo 

successivo ad essere contesa tra i marchesi del Monferrato e di Saluzzo fino al trattato di 

Lione del 1601, quando entrò a far parte dei domini sabaudi.   

 

Il maniero medievale di Castiglione Falletto, localizzato sulla parte alta di una collinetta, 

rappresenta uno dei più interessanti esempi di struttura fortificata nelle Langhe. Nei suoi 

pressi è situata anche la chiesa parrocchiale di San Lorenzo: di costruzione cinquecentesca, 

sorse nel sito in cui già era presente la cappella di S. Maria. L’edificio venne rimodellato verso 

la fine dell’Ottocento in stile neogotico. 

Il castello risulta in buono stato di conservazione generale e conserva al suo interno due piani, 

un grande salone centrale e stanze decorate con affreschi. I Falletti furono proprietari della 

fortezza fino alla fine del XVII secolo circa; successivamente furono numerose le famiglie che 

apportarono modifiche e lavori di ristrutturazione e manutenzione del castello fino a 

trasformarlo in una grande residenza privata. 

 



 

                                                                                   

 

In una prima fase costruttiva, la struttura fortificata era caratterizzata da una massiccia torre, 

in pietra e con una fascia in laterizio, di forma circolare (corrispondente alla torre centrale, 

visibile ancora oggi) e altre strutture in materiale deperibile che andavano a costituire un 

recinto di protezione. 

Il castello vero e proprio fu realizzato tra la metà del XIII e il XIV secolo:  frutto di un progetto 

omogeneo, prevedeva la presenza di una cortina muraria di forma rettangolare che inglobava 

snelle torri cilindriche agli angoli. Sono ancora distinguibili parti del complesso con chiaro 

utilizzo abitativo (manica occidentale e manica presso l’ingresso) dove si possono osservare, 

fra l’altro, tratti di decorazione medievale di tipo geometrico. 
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